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PROGRAMMA D’ESAME 

Laurea: Comunicazione internazionale, 

interculturale e pubblicitaria 

Insegnamento: Linguistica e pragmatica della 

comunicazione 

Curriculum: Internazionale, Pubblicitario 

Anno di corso: I 

Semestre: I 

Docente: Alejandro Marcaccio 

Anno Accademico 2019-2020 SSD: L-LIN/01 

CFU: 9 CFU 

Carico di lavoro globale: 225 ore 

Ripartizione del carico di lavoro: lezioni frontali: 50; 

seminari: 10; studio individuale: 165 

Lingua di insegnamento: italiano 
 

 
 

PREREQUISITI 

 

Buona conoscenza della lingua italiana parlata e scritta. Si consigliano quindi gli studenti che non possiedono 
una solida padronanza della lingua italiana di contattare tempestivamente il docente e di frequentare in modo 

assiduo i lettorati offerti dall’Ateneo. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI 

 

Conoscenza e comprensione 

- Acquisire conoscenze di base relative alla collocazione della linguistica fra le scienze del linguaggio, 

alla storia e allo statuto teorico-metodologico della disciplina. 

- Acquisire conoscenze specifiche relative ai vari livelli in cui si articola la competenza linguistica e 

sviluppare capacità analitiche applicabili a ciascuno di questi livelli: fonetica e fonologia (e relative 

tecniche di trascrizione IPA), morfologia, sintassi e semantica, con particolare riguardo alla pragmatica. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

- Maturare e consolidare competenze, sviluppare strategie e tecniche applicabili ai vari ambiti della 
comunicazione, da quella interpersonale ai contesti caratterizzati da processi comunicativi strutturati 

su diversi gradi di formalizzazione, ivi comprese le variabili ascrivibili all’interazione bilingue e 
multiculturale.   

 

CONTENUTO DEL CORSO 

 

Il corso propone una introduzione alla Linguistica e alla pragmatica e si suddivide in due moduli. 
Il modulo istituzionale affronta le seguenti tematiche: la linguistica fra le scienze del linguaggio: lingua, 

linguaggio e lingue naturali; la costituzione semiologica del linguaggio naturale umano: tipi di segno e principi 
cognitivi soggiacenti; metodi di analisi delle categorie linguistiche in prospettiva sincronica e diacronica; 

classificazione e ricostruzione linguistica: cenni ai metodi di classificazione delle lingue, dalla comparazione 
storica (famiglie linguistiche) alla tipologia su base morfologica, sintattica e areale; moduli e categorie della 
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grammatica delle lingue naturali: unità di analisi e rappresentazione formale (fonetica e fonologia, morfologia 
e lessico, sintassi, semantica e pragmatica); struttura del lessico mentale nel parlante monolingue e bilingue; 

estensioni del significato: metafora e metonimia; il parlare come azione: atti linguistici, performatività e 

agentività; il detto e l’inteso: implicazioni, presupposizioni semantiche, implicature convenzionali e 
conversazionali; teorie della cortesia e teorie della ‘faccia’. 

Il modulo tematico è dedicato ai fondamenti della Pragmatica, con particolare riferimento alla pragmatica 
interculturale. Verranno analizzati e discussi casi in cui la comunicazione, bilingue e biculturale, va soggetta 

ad alto rischio di fraintendimenti e pregiudizi interculturali.  

 

METODI DIDATTICI 

 

Per studenti frequentanti 

Il Corso consiste di 50 ore di lezioni frontali, dedicate ai fondamenti teorico-metodologici della disciplina 
(modulo istituzionale), e 10 ore di attività seminariale dedicate all’analisi dell’interazione comunicativa bilingue 

e biculturale (modulo tematico), in cui gli studenti saranno chiamati a esercitarsi nell’analisi di materiali 

autentici e nella soluzione di problemi decisionali posti da scelte comunicative concorrenti. 

Per studenti non frequentanti 

Gli studenti non frequentanti, che accedono ai contenuti didattici prevalentemente secondo modalità di 
autoapprendimento, potranno avvalersi degli ausili didattici messi a loro disposizione sulla piattaforma 

Webclass (Corsi di I livello > ComIP > Linguistica generale e Pragmatica del linguaggio 2019/20). Sono inoltre 

previsti due incontri a carattere seminariale per un totale complessivo di 6 ore, finalizzati al consolidamento 
delle nozioni acquisite, con particolare riferimento agli aspetti tecnici della disciplina. È per ciò auspicabile che 

gli studenti, prima di accedere al seminario, si siano già opportunamente documentati sui testi indicati nel 

programma, in modo da poter colmare eventuali lacune, chiarire dubbi e consolidare i contenuti acquisiti. 

In entrambi i moduli verrà fatto uso di diapositive o slides, mappe concettuali e altro materiale utile. Gli studenti 

saranno invitati di volta in volta a prendere visione di tali materiali prima di accedere a lezione. 

 

METODI DI ACCERTAMENTO 

 

Per studenti frequentanti e non frequentanti 

L’esame si articola in due prove, di cui la seconda a carattere facoltativo: 

1) Prova scritta: si compone di 20 quesiti a scelta multipla, due domande a risposta aperta e un esercizio 

di analisi dell’interazione comunicativa oppure una simulazione su materiali autentici.  

2) Esame orale (facoltativo, da sostenere solo dopo il superamento della prova scritta). 

È prevista una prova in itinere (esonero) riservata agli studenti frequentanti.  

Nota: le prove sono intese a verificare i risultati di apprendimento secondo il seguente piano:  

-  la prova scritta (1) è da ritenersi strumento di valutazione esaustivo ed efficace, in quanto la sua 

strutturazione interna permette di verificare sia l’acquisizione delle conoscenze di base sulla materia 

(attraverso 20 quesiti), sia il possesso di capacità analitiche da applicare a comparti specifici della 

teoria linguistica (domande a risposta aperta). Essa è inoltre in grado di rilevare (attraverso la 

somministrazione di compiti autentici) il grado di maturazione di capacità investibili nella soluzione di 

problemi comunicativi concreti. 

- L’esame orale (2) offre agli studenti la possibilità di approfondire tematiche diverse a seconda dei 

propri interessi e/o di migliorare la prestazione espressa in sede di prova scritta. 

- La prova d’esonero (anch’essa facoltativa e riservata ai frequentanti) consiste in un compito da 

svolgere in itinere (fine prima parte del Modulo istituzionale) e permette di effettuare una valutazione 
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formativa o intermedia, utile a far emergere eventuali difficoltà dello studente e programmare attività 

di rafforzamento della didattica mirate e diversificate a seconda dei casi.          

 

TESTI DI RIFERIMENTO 

 

Per studenti frequentanti: 

 Graffi, G. – Scalise, S. ([2002] 2013), Le lingue e il linguaggio. Introduzione alla linguistica,  Bologna, 

il Mulino. 

 Jackendoff, R. (1993), Patterns in the mind. Language and Human Nature, Hemel Hempstead, Harvest 

Wheatsheaf (trad. It. Linguaggio e natura umana, Bologna, Il Mulino). [I capitoli da studiare verranno 

indicati dal docente durante lo svolgimento del corso]. 

 Caffi, C. (2013), Pragmatica in 6 lezioni, Roma, Carocci (secondo modulo). 

 

Per studenti non frequentanti: 

 Graffi, G. – Scalise, S. ([2002] 2013), Le lingue e il linguaggio. Introduzione alla linguistica,   Bologna, 

il Mulino. 

 Jackendoff, R. (1993), Patterns in the mind. Language and Human Nature, Hemel Hempstead, Harvest 

Wheatsheaf (trad. It. Linguaggio e natura umana, Bologna, Il Mulino). [I capitoli da studiare verranno 

indicati dal docente durante lo svolgimento del seminario]. 

 Caffi, C. (2013), Pragmatica in 6 lezioni, Roma, Carocci (secondo modulo).  

 Dirven, R. e Vespoor, M. (1998), Cognitive exploration of language and linguistics, Philadelphia, 
Benjamins (Edizione italiana: Introduzione alla linguistica: un approccio cognitivo, a cura di Gabriele 

Bersani Berselli, Marcello Soffritti, Federico Zanettin, Bologna, CLUEB, 1999) [Limitatamente al cap. I: 

‘Le basi cognitive del linguaggio’]. 

 

TESTI DI CONSULTAZIONE E APPROFONDIMENTO 

 

Sia gli studenti frequentanti che non frequentanti sono incoraggiati a servirsi degli strumenti indicati sotto al 

fine di:  

- cercare un primo avvicinamento alla disciplina avvalendosi di supporti multimediali; sciogliere 

eventuali dubbi sulla sua terminologia specializzata (1); 

- approfondire tematiche riferibili alle varie sottoarticolazioni della disciplina (2), ai diversi modelli 

teorici e metodi di ricerca (3).  

- avvicinare i classici del pensiero linguistico (4). 

-  

1) Dizionari, glossari e strumenti multimediali. 

 AA.VV., DLM = Dizionario generale plurilingue del Lessico Metalinguistico (www.dlm.unipg.it) 

 Beccaria, G. L. (1994 = 1996), Dizionario di linguistica, e di filologia, metrica, retorica, Torino, Einaudi. 

 Chiusaroli, F., ‘Cos’è la Linguistica’ (https://www.youtube.com/watch?v=7KI4vGaEXyY) 

 Ehtnologue, Languages of the world (https://www.ethnologue.com/)  

 Enciclopedia Treccani: Linguistica (http://www.treccani.it/enciclopedia/linguistica/)  

 

 

2) Sottodiscipline linguistiche 

http://www.dlm.unipg.it/
https://www.youtube.com/watch?v=7KI4vGaEXyY
https://www.ethnologue.com/
http://www.treccani.it/enciclopedia/linguistica/
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   2.1) Sociolinguistica 

 Berruto, G. (2006), Prima lezione di Sociolinguistica. Bari, Laterza. Passi scelti: 

(https://www.controcampus.it/wp-content/uploads/2012/12/Prima-lezione-di-

sociolinguistica.pdf). 

 Id. (2011) “Sociolinguistica”, in Enciclopedia dell’italiano: 

(http://www.treccani.it/enciclopedia/sociolinguistica_(Enciclopedia-dell'Italiano/)). 

 Cardona, G. ([1987] 2009), Introduzione alla sociolinguistica. Milano, UTET. 

 Giannini S. – Scaglione, S. (a cura di) (2003). Introduzione alla sociolinguistica. Roma, Carocci. 

 Hudson, R.A. ([1996] 1998), Sociolinguistica. Bologna, Il Mulino.  

  

 

   2.2) Linguistica antropologica 

 

 Cardona, G. R. (1985) I sei lati del mondo. Linguaggio ed esperienza. Roma-Bari, Laterza. 

 Duranti, A. (2005), Antropologia del linguaggio, Roma, Meltemi (ed. orig. 1997, Linguistic 
Anthropology). 

 Lalumera, E. (2013) Concetti, relativismo e strategie flessibili. RIFL vol. 7 n. 3: 62-70 

(https://boa.unimib.it/retrieve/handle/10281/49411/74354/lalumera-rifl-13.pdf)  

 Lévi-Strauss, C. (1983 = 1984), Lo sguardo da lontano. Antropologia, cultura, scienza a raffronto, 
Torino, Einaudi (ed. orig. 1983, Le regard éloigné). 

 Lucy, J. (1992), Language diversity and Thought. A reformulation of the linguistic relativity hypothesis. 

Cambridge, Cambridge University Press. 

 

 

   2.3) Psicolinguistica e neurolinguistica 

 

 Lattanzi, G. (2009), Il cervello umano, cervello di un essere parlante 

(http://www.neuroscienze.net/public/pdfart/385.pdf). 

 Marini, A (2008), Elementi di psicolinguistica generale, Berlino, Springer. 
 Polidoro, P. (2005-2006) Psicolinguistica (http://www.pieropolidoro.it/teramolinguistica 

/lezione08_lucidi.pdf). 

 Sorace, A. (s/d), Un cervello, due lingue: vantaggi linguistici e cognitivi del bilinguismo infantile. 

Università di Edimburgo (http://www.minoranze-linguistiche-scuola.it/wp-
content/uploads/2010/03/Sorace.pdf)  

 

   2.4) Linguistica acquisizionale 
 

 Chomsky, N. (1986 = 1989), La conoscenza del linguaggio, Milano, Il Saggiatore (ed. orig. 1986, 

Knowledge of Language). 

 Cook, V.J. (1990), La grammatica universale. Introduzione a Chomsky. Bologna, Il Mulino.  

 Guasti, M.T. (2007), L'acquisizione del linguaggio. Un’introduzione, Milano, Raffaello Cortina editore.  

 Pavesi, E. (2011), Noam Chomsky, la linguistica e la “grammatica universale”. Cultura&Identità, 
Anno III, n. 10 (http://www.culturaeidentita.org/archivio_cartaceo/pavesi10.pdf). 

 Saville-Troike, M. (2006), Introducing Second Language Acquisition. Cambridge University Press 

(https://elt502ciu.wikispaces.com/file/view/Introducing+Second+Language+Acquisition.pdf). 

 
2.5) Pragmatica e comunicazione interculturale 

 

 Balboni, P. (2015), La comunicazione interculturale e l’approccio comunicativo: dall’idea allo 

strumento, EL.LE Vol. 4 – Num. 1. 

(https://www.researchgate.net/publication/308784047_La_comunicazione_interculturale_e_l'appro

ccio_comunicativo_dall'idea_allo_strumento)  

 Bazzanella, C. (2008), Linguistica e pragmatica del linguaggio. Un'introduzione. Roma-Bari, Laterza. 

 Coppola, D. (2014), “Modelli monologici e dialogici: un'introduzione allo studio dei processi 

comunicativi e della comunicazione interculturale”, Scienza e Pace, n.3, V, 2014 

(https://arpi.unipi.it/retrieve/handle/11568/745680/89742/rp25_coppola.pdf). 

 Domaneschi, F. (2014), Introduzione alla pragmatica. Roma, Carocci.  

https://www.controcampus.it/wp-content/uploads/2012/12/Prima-lezione-di-sociolinguistica.pdf
https://www.controcampus.it/wp-content/uploads/2012/12/Prima-lezione-di-sociolinguistica.pdf
http://www.treccani.it/enciclopedia/sociolinguistica_(Enciclopedia-dell'Italiano/))
https://boa.unimib.it/retrieve/handle/10281/49411/74354/lalumera-rifl-13.pdf
http://www.neuroscienze.net/public/pdfart/385.pdf
http://www.pieropolidoro.it/teramolinguistica%20/lezione08_lucidi.pdf
http://www.pieropolidoro.it/teramolinguistica%20/lezione08_lucidi.pdf
http://www.minoranze-linguistiche-scuola.it/wp-content/uploads/2010/03/Sorace.pdf
http://www.minoranze-linguistiche-scuola.it/wp-content/uploads/2010/03/Sorace.pdf
http://www.culturaeidentita.org/archivio_cartaceo/pavesi10.pdf
https://elt502ciu.wikispaces.com/file/view/Introducing+Second+Language+Acquisition.pdf
https://www.researchgate.net/publication/308784047_La_comunicazione_interculturale_e_l'approccio_comunicativo_dall'idea_allo_strumento
https://www.researchgate.net/publication/308784047_La_comunicazione_interculturale_e_l'approccio_comunicativo_dall'idea_allo_strumento
https://arpi.unipi.it/retrieve/handle/11568/745680/89742/rp25_coppola.pdf
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 Wierzbicka, A. (2006), A Conceptual Basis for Intercultural Pragmatics and World-Wide 

Understanding. General and Theoretical Paper No. 677, Series A, Linguistic LAUD Agency. University 

of Duisburg-Essen (http://www.linse.uni-due.de/linse/laud/index.html).  

 

3) Orientamenti teorico metodologici e metodologie di ricerca   

 Leroy, M. () Profilo storico della linguistica moderna. Roma-Bari, Laterza.  

 Schmid, H-J. (2016), “Theories and Methods in Linguistics” [Lexicology] 

(https://www.researchgate.net/publication/316702142_Linguistic_Theories_Approaches_and_Met

hods).  
 

4) Classici del pensiero linguistico 
 

 Who are some well-known linguists and what are their noteworthy contributions? 

(https://www.quora.com/Who-are-some-well-known-linguists-and-what-are-their-noteworthy-

contributions)  

 

ALTRE INFORMAZIONI 

Ricevimento studenti e laureandi: [orario da definire a cura del Dipartimento] 

 

E-mail docente: alejandro.marcaccio (AT) unistrapg DOT it  

    alejandro.marcaccio (at) libero. it 

http://www.linse.uni-due.de/linse/laud/index.html
https://www.researchgate.net/publication/316702142_Linguistic_Theories_Approaches_and_Methods
https://www.researchgate.net/publication/316702142_Linguistic_Theories_Approaches_and_Methods
https://www.quora.com/Who-are-some-well-known-linguists-and-what-are-their-noteworthy-contributions
https://www.quora.com/Who-are-some-well-known-linguists-and-what-are-their-noteworthy-contributions

